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Più trasparenza per avvocati e assicurazioni. La lenzuolata per Poste, telefonia e pensioni. La
vendita di medicine di fascia C in farmacia

 ROMA Sconti sulle assicurazioni, maggiore trasparenza nelle penali previste per recedere da contratti di
telefonia e pay tv, portabilità dei fondi pensione e atti notarili più semplici. Sono queste alcune delle
misure previste dal disegno di legge sulla concorrenza approvato ieri dal Consiglio dei ministri e che ora
dovrà passare al vaglio delle Camere. E’ stata stralciata invece la norma che prevedeva la vendita di
farmaci di fascia C (a carico dei cittadini) fuori dalle farmacie. Grazie alle nuove liberalizzazioni «il Pil
crescerà in 5 anni del 3,3% secondo le stime del Fondo monetario internazionale» o «di 2,5 o 2,6 punti
secondo l’Ocse». Il ministro dello Sviluppo economico, Federica Guidi, sintetizza così il provvedimento:
«Da un lato c’è un’attenzione ai consumatori per far calare le tariffe, dall’altro ci sarà più dinamismo
industriale». Secondo il governo la scarsa concorrenza metteva infatti un freno alla crescita. Il
provvedimento, dice il premier Matteo Renzi, «incontrerà in Parlamento le resistenze delle lobby ma noi le
sfideremo. Perché più che liberalizzazioni io parlerei di “Italia Semplice”, vogliamo attaccare alcune
rendite di posizione». Ecco le principali novità. Assicurazioni. Viene previsto l’obbligo di sconti
significativi nel campo della Rc Auto se l’automobilista accetta clausole finalizzate al contenimento dei
costi o al contrasto delle frodi come l’installazione della scatola nera e di rilevatori del tasso alcolemico,
ispezioni preventive dei veicoli e il risarcimento in officine convenzionate. Un’altra norma riguarda la
possibilità di recesso dalle polizze accessorie allo scadere della polizza principale. Fondi pensione. Viene
prevista la piena facoltà di portabilità per i lavoratori dei propri contributi pensionistici, eliminando la
possibilità per i contratti di lavoro nazionali di inserire vincoli e condizioni anche in relazione alla quota di
spettanza del datore di lavoro. Comunicazioni. Per favorire la mobilità della domanda nei mercati della
pay-tv, della telefonia fissa e mobile e di Internet, vengono semplificate le procedure di identificazione dei
clienti per la migrazione e viene prevista la trasparenza sulle penali in caso di recesso anticipato dal
contratto. L’entità della penale, inoltre, dovrà essere legata ai costi effettivamente sostenuti dall’operatore
in caso di promozioni. E di questo l’operatore dovrà dare conto all’Autorità per le comunicazioni. Poste.
Viene eliminata la riserva di Poste Italiane sulla spedizione degli atti giudiziari e delle notifiche di sanzione
da parte della Pubblica amministrazione. Energia elettrica e gas. Per il gas prevista la graduale
eliminazione della “tutela” a decorrere dal 2018 nel mercato domestico; per l’energia elettrica è prevista
anche la graduale restrizione dell’attuale perimetro di tutela mentre per i carburanti si vietano (in
particolare alle Regioni) norme per limitare l’accesso di nuovi soggetti. Banche. I costi delle chiamate per
l’assistenza ai clienti non potranno superare le tariffe per l’ordinaria chiamata urbana; saranno introdotti
strumenti di comparabilità delle offerte di servizi; un apposito sito internet dovrà garantire la trasparenza
nella vendita di polizze assicurative accessorie ai contratti di finanziamento e ai mutui. Avvocati. Il
disegno di legge elimina il vincolo di appartenenza ad una sola associazione professionale, introduce
l’obbligo di presentare un preventivo (oggi solo su richiesta dell’assistito) per i servizi richiesti. Notai.
Vengono ridotti gli atti per i quali è richiesta l’autentica notarile e si individuano i casi in cui questa può
essere concessa anche da avvocati e commercialisti. Ad esempio, per la compravendita di immobili non
abitativi e di valore non superiore a centomila euro ci si potrà rivolgere ad un avvocato purché dotato di
un’assicurazione adeguata. Farmacie. Viene eliminato il limite di titolarità di 4 licenze in capo ad un unico
soggetto.
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